

IN DIALOGO CON GESÙ 
Perché la tua elemosina resti nel segreto
Sull’elemosina vi sono alcune verità da mettere in luce. Lo faremo attraverso alcuni riferimenti attinti dalla Scrittura, Antico e Nuovo Testamento. Una prima verità ci rivela che l’elemosina ha il grande potere di espiare i peccati: “L’acqua spegne il fuoco che divampa, l’elemosina espia i peccati. Chi ricambia il bene provvede all’avvenire, al tempo della caduta troverà sostegno” (Sir 3,29-30). Ecco altri benefici che ci sono rivelati dal Libro del Siracide: “Non mancar di fiducia nella tua preghiera e non trascurare di fare elemosina (Sir 7, 10). Nessun beneficio a chi si ostina nel male né a chi rifiuta di fare l'elemosina (Sir 12, 3). Tuttavia sii longanime con il misero, e non fargli attender troppo l'elemosina (Sir 29, 8). Rinserra l'elemosina nei tuoi scrigni ed essa ti libererà da ogni disgrazia (Sir 29, 12). Chi serba riconoscenza offre fior di farina, chi pratica l'elemosina fa sacrifici di lode” (Sir 35, 2). Al figlio Tobia Tobi raccomanda l’elemosina come virtù essenziale, necessaria, primaria della sua vita: “Compi opere buone in tutti i giorni della tua vita e non metterti per la strada dell’ingiustizia. Perché se agirai con rettitudine, avrai fortuna nelle tue azioni. A tutti quelli che praticano la giustizia fa’ elemosina con i tuoi beni e, nel fare elemosina, il tuo occhio non abbia rimpianti. Non distogliere lo sguardo da ogni povero e Dio non distoglierà da te il suo. In proporzione a quanto possiedi fa’ elemosina, secondo le tue disponibilità; se hai poco, non esitare a fare elemosina secondo quel poco. Così ti preparerai un bel tesoro per il giorno del bisogno, poiché l’elemosina libera dalla morte e impedisce di entrare nelle tenebre. Infatti per tutti quelli che la compiono, l’elemosina è un dono prezioso davanti all’Altissimo” (Tb 4,8-11). Possiamo dire che l’elemosina è la via che conduce al Paradiso.
L’elemosina può essere spontanea, della singola persona verso la singola persona, ma anche organizzata. Il primo organizzatore dell’elemosina a favore dei fratelli in difficoltà è stato San Paolo. Lui pone Cristo Gesù come Modello, Esempio, verso cui non solo guardare, ma anche cui ispirarsi, da imitare per una elemosina perfetta. Paolo esorta ad essere larghi nell’elemosina. Chi scarsamente semina, scarsamente raccoglie. Chi largamente semina, largamente raccoglie: “E come siete ricchi in ogni cosa, nella fede, nella parola, nella conoscenza, in ogni zelo e nella carità che vi abbiamo insegnato, così siate larghi anche in quest’opera generosa. Non dico questo per darvi un comando, ma solo per mettere alla prova la sincerità del vostro amore con la premura verso gli altri. Conoscete infatti la grazia del Signore nostro Gesù Cristo: da ricco che era, si è fatto povero per voi, perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà. E a questo riguardo vi do un consiglio: si tratta di cosa vantaggiosa per voi, che fin dallo scorso anno siete stati i primi, non solo a intraprenderla ma anche a volerla. Ora dunque realizzatela perché, come vi fu la prontezza del volere, così vi sia anche il compimento, secondo i vostri mezzi. Se infatti c’è la buona volontà, essa riesce gradita secondo quello che uno possiede e non secondo quello che non possiede. Non si tratta infatti di mettere in difficoltà voi per sollevare gli altri, ma che vi sia uguaglianza. Per il momento la vostra abbondanza supplisca alla loro indigenza, perché anche la loro abbondanza supplisca alla vostra indigenza, e vi sia uguaglianza, come sta scritto: Colui che raccolse molto non abbondò e colui che raccolse poco non ebbe di meno” (2Cor 8,7-15). In alcune circostanze l’elemosina va organizzata. Come però San Paolo la fonda su solidi principi cristologici, escatologici, antropologici, così anche quanti organizzano l’elemosina deve ben fondarla nella verità.
State attenti a non praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per essere ammirati da loro, altrimenti non c’è ricompensa per voi presso il Padre vostro che è nei cieli. Dunque, quando fai l’elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade, per essere lodati dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, mentre tu fai l’elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina resti nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà (Mt 6,1-4). 

Gesù non organizza l’elemosina. Ci rivela quando essa è fatta in modo meritevole dinanzi al Padre suo e quando invece è fatta senza alcun merito. Quando essa è fatta in vista dell’eternità e invece quando è fatta in vista di una gloria effimera, mondana, peccaminosa, perché fatta a nutrimento della nostra vanagloria e superbia. Chi vuole che l’elemosina produca un frutto di gloria eterna deve farla a Dio e non agli uomini. La fa agli uomini, ma facendola al Signore. Poiché il Signore opera nell’invisibile, anche chi gli fa l’elemosina deve operare nell’invisibile. Chi riceve l’elemosina non deve lodare o ringraziare il suo benefattore terreno, deve invece ringraziare, lodare, benedire il Benefattore Celeste. Se l’elemosina è fatta a Dio, allora a Dio non si può andare con una spilorceria. Si deve operare in misura di quello che oggi si possiede, sapendo che quanto si dona al Signore, non si dona al Signore, ma si custodisce presso la sua banca o i suoi scrigni celesti. Tutto al momento opportuno ci sarà restituito mille volte di più. Il Signore Dio nostro è largo in elemosina e mai qualcuno potrà gloriarsi di avergli dato qualcosa. Quello che Dio dona è infinitamente sempre di più, anche perché tutti i beni in nostro possesso sono già un dono suo, una elargizione del suo amore e della sua eterna misericordia.

Madre di Dio, Angeli, Santi, fa’ che sempre possiamo essere generosi, ricchi nell’elemosina 
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